
suoi fondam entali riflessi finanziari-am m inistra-

tiv i ».

I. ing. Menotti Riccioli, assessore al Comune di 

Firenze e delegato a ll’AK’CE al jumelages, ha affron

ta to  il tem a degli "a ffra te lla m e n ti"  tra  Comuni 

europei, lum eggiando sia il loro valore simbolico 

sia i loro aspetti p ra tic i; ha d e tto  che i federalisti 

debbono avere una solida fede nell'E uropa. insi

stendo per o ttenere  una C ostituen te  europea. Per

tan to  è necessario costitu ire  le Fam iglie di Co

m uni •>, che dovranno essere il connettivo  della 

Federazione Kuropea. Ciò sarà possibile solo a 

mezzo degli affrate llam enti fra Comuni grandi e 

piccoli di tu tta  l'E u ro p a  libera. H a enum erato  una 

serie di m anifestazioni che già hanno avu to  luogo, 

augurandosi che ogni Comune associato ponga p a r

ticolare interessi* agli affratellamenti e si dedichi 

con m olta a ttenzione ad organizzarli.

Kcco il testo  della risoluzione in seguito v o ta ta : 

Il I Congresso ordinario  dell'A ssociazione italiana 

per il Consiglio dei Comuni d 'E u ro p a  c o n sta ta ta

l urgenza «li intensificare i c o n ta tti  d ire tti fra i 

c ittad in i europei, inv ita  il nuovo Consiglio D iret

tivo dell'Associazione a organizzare un C om itato 

d azione dei jumelages, sulla base di rapp resen tan ti 

provinciali incaricati di raccogliere tu tte  le no ti

zie, da trasm ette re  alle a ltre  Sezioni nazionali del 

CCE. indispensabili j h t  allacciare r a p a r t i  di jutne- 
lages basati su effettive com unanze in camjv» storico, 

sociale, culturale ed economico ».

E s ta ta  pure ap p ro v a ta  una mozione riguar

d an te  la gioventù nella quale è d e tto  che 1 Comuni 

ita lian i, centri di tradizioni cu ltu rali a rtistiche  e 

storiche, agevolando e in teg rando  Fazione degli 

en ti che per precipuo loro scopo tendono a ll'incre

m ento  turistico , favoriscano incontri, visite, scambi 

tra  gruppi giovanili, in un clim a di m u tua  o sp ita 

lità  e nella certezza che il co n trib u to  al diffondersi 

della coscienza euroj>eista sia utile ai giovani, in 

tal modo educati ai loro fu tu ri com piti e responsa

b ilità  di am m in istra to ri civici, quando  i Comuni 

v ivranno nell'E uropa libera e un ita .

L 'ing . R enato B rugner ha riferito  sui lavori 

della C ommissione per l'equilibrio  fra c ittà  e cam 

pagna del CCE, di cui è s ta to  a tt iv o  m em bro sin 

dalla  sua costituzione. H a messo in rilievo il pro

blem a della fuga dei lavorato ri della canqiagna 

verso la c ittà  cosi frequente in E uropa, e dei p ro 

blemi di milioni di piccoli p ro p n r ta n  contad in i, e

della gente  della m ontagna, che vi sono collegati. 

E necessario che noi italiani teniam o presente gli 

a spetti urbanistici generali, tecnici, economici, finan

ziari del problem a della casa alla luce delle espe

rienze degli a ltri enti locali europei e non euro

pei. Il relatore ha chiesto, riscuotendo il consenso 

dell assem blea, che la sezione ita liana del CCE 

sia m essa concretam ente in condizione di stud iare  

questi problem i in relazione dei com uni interessi 

europei.

1. ing. B rugner ha cosi sin tetizzato  i tre  tem i 

principali che devono interessare la Commissione 

u rban istica  del A1CCE: maggior rendim ento  della 

piccola p roprie tà  contadina, problem a della m on ta

gna e politica edilizia; ha inoltre accennato  alle 

inchieste che s ta  svolgendo sui m etodi e sulle ini

z iative per il finanziam ento della costruzione di 

case di ab itazione nei vari Paesi europei.

L ’avv . Adolfo B runetti, assessore al Comune di 

Ancona, ha illu stra to  ai delegati l'appello a tu tti  

i responsabili delle co lle ttiv ità  locali eurojK*e, lan

ciato  da  Esslingen sul Neckar (Repubblica Federale 

della (ierm ania) dall'E secutivo  del CCE. in base ai 

deliberati della assem blea dei Comuni d ’E uropa 

ten u ta  a  Venezia. L ’appello di Esslingen, ha de tto  

B rune tti, vo ta to  all'unr»"’™’̂  dai legali rappresen

tan ti di oltre 50 m ila com unità territo ria li locali 

ed europee, è rivolto , a tu tti  gli am m inistra tori 

d  lta lia  perchè si uniscano nella ferm a volontà di 

costitu ire  gli S ta ti l 'n i t i  d ’Europa sulla base di 

concreta e fa ttiv a  opera  delle co lle ttiv ità  locali. 

È un program m a preciso: l ’idea federalista deve 

d iven tare  patrim onio di tu tti i Comuni e degli 

a ltr i en ti territo ria li locali italiani, perche il final

m ente si possa iscrivere all'ordine del giorno di una 

prossim a assem blea dei popoli europei la parola 

« C ostituente ». L ’appello viene consegnato nelle 

sicure m ani dei delegati al primo Congresso ordi

nario  d e ll’AICCE, ha aggiunto B runetti, perchè 

venga p o rta to  nei consigli com unali, acce tta to , 

diffuso.

L assem blea ha quindi approvato  a ll'unan im ità  

la risoluzione seguente: « Il 1 Congresso ordinario 

dell'Associazione ita liana  per il Consiglio dei Co

m uni d 'E u ro p a  delibera che tu tte  le am m in istra

zioni locali aderenti all Associazione siano ten u te  a 

j>ortare im m ediatam ente l'« appello di Esslingen » in 

discussione consigliare }>er provocarne l ’ap p ro v a

zione ». OBEK


